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Ordinamento del Corso di Laurea Magistrale

in Matematica

1. Denominazione: Matematica
2. Classe: LM-40 Matematica
3. Obiettivi formativi specifici:
3.1 Descrizione generale
Uno dei principali pregi della Matematica è la sua flessibilità, la sua capacità di rispondere efficacemente alle
esigenze di altre discipline sviluppandosi al contempo vigorosamente seguendo stimoli puramente interni. Il
corso di Laurea Magistrale in Matematica di questo Ateneo intende fare propria questa flessibilità, offrendo
sia percorsi formativi adatti alle esigenze di sviluppo interno della Matematica sia percorsi formativi in
proficuo contatto con altre discipline. In particolare, il corso è esplicitamente rivolto non solo a laureati in
Matematica, ma anche a laureati in Fisica, Informatica, Ingegneria, Filosofia e altre discipline, con percorsi
formativi che possano preparare:

– laureati magistrali con avanzate conoscenze specifiche in uno o più settori della Matematica;
– laureati magistrali con conoscenze specifiche in uno o più settori della Matematica, strettamente collegate

a campi applicativi; e
– laureati magistrali, originariamente provenienti da altre discipline, che integrino le proprie conoscenze

specifiche con solide e ampie conoscenze di base nel campo della Matematica.
Tali laureati magistrali potranno accedere

– a un dottorato di ricerca in discipline matematiche,
– a un dottorato di ricerca in discipline che abbiano la necessità di una solida base matematica (come

Fisica, Informatica, Ingegneria, Economia o altro),
– a un lavoro qualificato con funzioni di alta responsabilità in ambito aziendale, in strutture di ricerca

pura o applicata, in industrie ad alta tecnologia, come pure all’insegnamento secondario.
I percorsi formativi della Laurea Magistrale in Matematica mantengono una parte istituzionale in comune e
hanno una parte specifica per i diversi campi di specializzazione.
3.2 Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
I laureati magistrali in Matematica che seguono un percorso teorico hanno conoscenze approfondite nei
principali settori della Matematica, soprattutto nel campo di specializzazione prescelto e in quelli più diret-
tamente confinanti, e ne conoscono le più dirette applicazioni a discipline diverse dalla Matematica. I laureati
magistrali che hanno scelto un percorso più applicato hanno conoscenze approfondite nei principali settori
della Matematica, soprattutto nel campo di specializzazione prescelto e in quelli direttamente confinanti e
finalizzate all’uso e allo sviluppo dei principali metodi matematici applicabili in tale settore.

Questi obiettivi saranno raggiunti tramite l’articolazione dei percorsi formativi in una parte comune,
comprendente attività formative che forniscano conoscenze approfondite nei principali settori della Mate-
matica, e in una parte adattabile alle specifiche esigenze dello studente. In particolare, la valutazione del
profitto prevederà per alcuni insegnamenti anche una prova scritta, e per altri una esposizione orale in forma
di seminario. Inoltre, i percorsi più rivolti verso le applicazioni comporteranno attività di laboratorio com-
putazionale e informatico, in particolare dedicate alla conoscenza di modelli matematici nelle applicazioni,
agli strumenti informatici e allo sviluppo dei metodi di risoluzione.

Infine, i laureati magistrali in Matematica sono capaci di leggere e comprendere testi avanzati di Matem-
atica e di discipline affini, e di consultare e comprendere articoli di ricerca in Matematica.
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Quest’ultimo obiettivo sarà raggiunto tramite tutti gli insegnamenti del biennio, che faranno riferimento
a uno o più testi avanzati di Matematica e anche ad articoli su riviste specializzate, e tramite la prova finale,
che, come specificato più oltre, consiste nella nella stesura di una tesi (in italiano o in inglese) elaborata
in modo originale dallo studente con l’assistenza di almeno un docente (relatore), eventualmente esterno al
corso di laurea, e in una esposizione orale conclusiva del lavoro svolto.
3.3. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati magistrali in Matematica:
(a) sono in grado di produrre dimostrazioni rigorose di risultati matematici anche non correlati con risultati

già conosciuti;
(b) sono in grado di risolvere teoricamente problemi complessi nei settori della Matematica in cui sono

specializzati e di costruire e analizzare metodi appropriati di risoluzione esplicita;
(c) sono in grado di formalizzare matematicamente problemi anche complessi formulati nel linguaggio na-

turale, e di trarre profitto da questa formulazione per chiarirli o risolverli;
(d) sono in grado di estrarre precise informazioni qualitative da dati quantitativi;
(e) sono in grado di scegliere e di utilizzare pienamente strumenti informatici e computazionali sia come

supporto ai processi matematici, sia per acquisire ulteriori informazioni.
L’elevato rigore richiesto nella soluzione dei quesiti delle prove scritte, il lavoro individuale richiesto per
superare gli esami, e soprattutto il lavoro di tesi finale, che comprende anche un autonomo lavoro di ricerca
bibliografica e di raccolta di informazioni, consente il raggiungimento di questi obiettivi.
3.4. Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati magistrali in Matematica:
(a) sono in grado di elaborare autonomamente dimostrazioni rigorose di enunciati complessi a partire da

ipotesi ben formulate;
(b) sono in grado di riconoscere la correttezza di dimostrazioni complesse, e di individuare con sicurezza

ragionamenti fallaci;
(c) sono in grado di proporre e analizzare modelli matematici associati a situazioni concrete di ricerca

derivanti da altre discipline, e di usare tali modelli per avvicinarsi alla comprensione e alla soluzione del
problema originale;

(d) hanno esperienza di lavoro di gruppo, ma sanno anche lavorare bene autonomamente.
Tutte le attività formative del Corso di Laurea Magistrale in Matematica concorrono al raggiungimento
degli obiettivi (a) e (b), che caratterizzano in modo particolare la preparazione del laureato magistrale in
Matematica. Le attività affini e integrative previste dal corso di Laurea Magistrale, in settori scientifico-
disciplinari non di Matematica, concorrono al raggiungimento dell’obiettivo (c) soprattutto per i percorsi
con una maggiore attenzione verso gli aspetti computazionali e le applicazioni della matematica. Le attività
di tipo seminariale o di preparazione alle prove scritte sono tipicamente svolte in piccoli gruppi, mentre in
altre attività formative prevale il lavoro autonomo dello studente, in modo da permettere il raggiungimento
dell’obiettivo (d).
3.5. Abilità comunicative (communication skills)
I laureati magistrali in Matematica:
(a) sono in grado di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti settori avanzati dela Matematica, sia

proprie sia di altri autori, a un pubblico specializzato o generico, nella propria lingua e in inglese, sia in
forma scritta che orale;

(b) sono in grado di dialogare con esperti di altri settori, riconoscendo la possibilità di formalizzare matema-
ticamente situazioni di interesse applicativo, industriale o finanziario e formulando gli adeguati modelli
matematici a supporto di attività in svariati ambiti.

L’obiettivo (a) è raggiunto sia mediante le prove d’esame di tipo seminariale previste in alcuni insegnamenti
che soprattutto con la prova finale; in particolare, per quanto riguarda la lingua inglese, gli insegnamenti
faranno uso abituale di testi in lingua inglese, ed è esplicitamente prevista la possibilità che l’elaborato scritto
finale sia redatto in lingua inglese. L’obiettivo (b) è raggiunto principalmente tramite le attività formative
affini e integrative previste in settori scientifico-disciplinari non di Matematica, soprattutto per i percorsi
con una maggiore attenzione verso gli aspetti computazionali e le applicazioni della Matematica.
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3.6. Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati magistrali in Matematica:
(a) sono in grado di accedere al dottorato di ricerca, sia in Matematica che in altre discipline, con un alto

grado di autonomia;
(b) hanno una mentalità flessibile, e sono in grado di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro, a un

livello qualificato, adattandosi facilmente a nuove problematiche.
Tutte le attività formative del Corso di Laurea Magistrale in Matematica concorrono al raggiungimento di
questi obiettivi, che caratterizzano in modo particolare la preparazione del laureato magistrale in Matematica.

4. Ambiti occupazionali previsti per i laureati:
I laureati nel corso di Laurea Magistrale in Matematica potranno:
• esercitare funzioni di elevata responsabilità nella costruzione e analisi di modelli matematici di varia

natura e nella progettazione ed analisi di metodi per la loro risoluzione in ambiti applicativi, scientifici,
industriali, aziendali, nei servizi e nella pubblica amministrazione, con vari ambiti di interesse, tra cui
quello informatico, finanziario, ingegneristico, ambientale, sanitario;

• esercitare funzioni di elevata responsabilità nei settori dell’insegnamento e della comunicazione della
Matematica e della scienza;

• inserirsi nella ricerca tramite la prosecuzione degli studi nei corsi di Dottorato di Ricerca, in Matematica
o in altre discipline scientifiche.
I laureati nel corso di Laurea Magistrale in Matematica hanno le competenze (o possono facilmente

acquisire le eventuali conoscenze necessarie mancanti) per svolgere le professioni del punto 2.1.1.3 della clas-
sificazione ISTAT delle professioni (Matematici e statistici), e alcune di quelle nei punti 2.1.1.4 (Informatici e
telematici), 2.6.1 (Docenti universitari), 2.6.3 (Professori di scuola secondaria, post- secondaria ed assimilati)
3.1.1.3 (Tecnici informatici), 3.1.1.4 (Tecnici statistici), 3.3.1.4 (Tecnici del trasferimento e del trattamento
delle informazioni), 3.3.2.1 (Tecnici della gestione finanziaria).

5. Crediti assegnati a ciascuna attività formativa:

Attività formative Ambito disciplinare Settori scientifico-disciplinari cfu ≥

Caratterizzanti Formazione teorica avanzata MAT/01–Logica matematica 18–45 15
MAT/02–Algebra

MAT/03–Geometria

MAT/04–Matematiche complementari

MAT/05–Analisi matematica

Formazione MAT/06–Probabilità e statistica matematica 9–36 5
modellistico-applicativa MAT/07–Fisica matematica

MAT/08–Analisi numerica

MAT/09–Ricerca operativa

Minimo 54 35

Affini o integrative Formazione interdisciplinare MAT/*–Matematica, FIS/*–Fisica 21–30 12
e applicata INF/01, ING-IND/03, ING-IND/06,

ING-INF/05, M-STO/05, M-FIL/02,

SECS-P/03, SECS-P/05,

SECS-S/*–Statistica

A scelta dello studente 12 8

Per la prova finale 27 15

Ulteriori attività Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro 3 1

Nota sulle attività affini e integrative: Il corso di Laurea Magistrale in Matematica si propone di
formare matematici specializzati in un campo specifico della matematica; le attività formative riguardanti
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gli altri campi della matematica svolgeranno quindi un ruolo di attività affini e integrative rispetto a quelle
caratterizzanti il percorso specifico. Inoltre, il corso di Laurea Magistrale in Matematica è esplicitamente
rivolto a studenti con lauree triennali in Fisica, Informatica, Ingegneria o altre discipline affini; questi studenti
dovranno seguire percorsi costituiti principalmente da attività di settore scientifico-disciplinare matematico,
in modo da integrare al meglio la loro preparazione. Per questi motivi è necessario includere i settori
MAT/01–09 nelle attività affini e integrative del corso di laurea magistrale. In ogni caso però il Regolamento
Didattico consentirà percorsi in cui fra le attività affini e integrative siano presenti anche settori scientifico-
disciplinari non caratterizzanti.

6. Prova finale:
La prova finale del corso di Laurea Magistrale in Matematica consiste nella stesura di una tesi (in italiano o
in inglese) elaborata in modo originale dallo studente con l’assistenza di almeno un docente (relatore), even-
tualmente esterno al corso di studi, e in una esposizione orale conclusiva del lavoro svolto. La prova finale
verrà valutata in base alla originalità dei risultati, alla padronanza dell’argomento, all’autonomia e alle ca-
pacità espositiva e di ricerca bibliografica mostrate dal candidato. La redazione della tesi può eventualmente
avvenire anche all’interno di un tirocinio formativo (stage) presso aziende o laboratori esterni, o durante
soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

7. Riconoscimento conoscenze e abilità professionali:
Non possono essere riconosciuti più di 12 crediti formativi universitari per conoscenze e abilità professionali
certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia.

8. Criteri di accesso al corso di laurea magistrale in Matematica:
Per l’ammissione al corso di Laurea Specialistica in Matematica è richiesto il possesso di laurea o di diploma
universitario di durata almeno triennale, o di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo,
e degli specifici requisiti curriculari confermanti il possesso di sufficienti conoscenze di base di Matematica e
della lingua inglese, e descritti nel Regolamento Didattico del corso di laurea magistrale.

Inoltre sarà effettuata una verifica della personale preparazione dello studente, basata su un esame del
curriculum pregresso e su un eventuale colloquio orale, con modalità dettagliate nel Regolamento Didattico
del corso di laurea magistrale. Tale verifica potrà concludersi con: l’ammissione incondizionata dello studente
al corso di laurea magistrale; oppure, con una non ammissione motivata; oppure, con una ammissione a
percorsi concordati con lo studente in base alla sua preparazione iniziale e ai suoi interessi specifici.
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